
Dimensio e mate atica I 

Dal settembre scorso gli allievi di pri­
ma media del cantone possono di­
sporre di un nuovissimo manuale di 
matematica dal titolo DIMENSIO­
NE MATEMATICA l, curato da 
Gianfranco Arrigo, Roberto Bottani, 
Aldo Frapolli, Rita Poletti e pubbli­
cato da Giampiero Casagrande Luga­
no. n testo si aggiunge ai volumi ID e 
IV, apparsi negli scorsi anni e dedica­
ti alle classi del secondo biennio. Per­
ché la collana sia completa manca an­
corail volume per le seconde, che è in 
preparazione e che, se tutto andrà 
normalmente, apparirà nel mese di 
settembre 1994. 
n gruppo di autori, costituitosi tre 
anni or sono e progressivamente rin­
novato, ha finora mantenuto l'impe­
gnativo programma dllavoro che ha 
permesso la pubblicazione di un vo­
lume all'anno. La decisione di pub­
blicare nell' ordine i volumi ID, IV, I, 
II è stata presa con l'intento di facili­
tare il coordinamento fra i diversi vo­
lumi. 
Nell ' intenzione degli autori, il nuovo 
mezzo didattico deve permettere al­
l'insegnante di variare le strategie di 
insegnamento e di puntare in partico­
lare anche sull'individualizzazione 
dell'apprendimento. Per questo, ac­
canto alla parte teorica, il libro pro­
pone esercitazioni diversificate, 
adatte alle numerose e sfaccettate esi­
genze dei singoli alunni. Parecchie 
sono le novità che presenta DIMEN­
SIONE MATEMATICA I. 
Per prima cosa, l ' allievo fa la cono­
scenza di due personaggi che lo ac­
compagnano per tutto il testo: sono 

cm, cm2, cm3 • •• 

14 

Aba «una ragazzina vispa, puntiglio­
sa e precisa» e Gero «un ragazzo a 
volte un po' svogliato, ma con note­
voli potenzialità intellettive». Sono 
nati dalla fantasia degli autori e 
dall' abile penna di Zeno Gianola, che 
li ha disegnati, rendendoli ancora più 
reali. 
Pure di Gianola sono le illustrazioni 
della copertina, delle prime pagine di 
ogni capitolo e di alcune strisce: il 
tutto dovrebbe contribuire a rendere 
più piacevole e familiare il libro di te­
sto. 
Inoltre DIMENSIONE MATEMA­
TICA I introduce una novità interes­
sante: la PALESTRA MATEMATI­
CA: «uno spazio che offre all' allievo 
la possibilità di compiere veri e pro­
pri allenamenti mirati al rafforza­
mento di competenze tecniche che 
non dovessero essere sufficiente­
mente acquisite». 
I primi tre capitoli, NUMER1, 
GRANDEZZE E MISURE, FIGU­
RE GEOMETRICHE presentano 
una buona sintesi degli argomenti 
previsti dal programma di prima me­
dia e sono animati da Aba e Gero, 
anch' essi, idealmente, ragazzini di 
prima media. La programmazione 
della lezione è però lasciata all ' ini­
ziativa del docente, il quale può deci­
dere se usare o no, e in che misura, i 
molti spunti offerti dal testo: questa è 
caratteristica comune a tutti i volumi 
della nuova collana. Si può così af­
fermare che anche DIMENSIONE 
MATEMATICA I, come i volurtri ap­
parsi in precedenza, può essere usato 
da più classi senza incorrere in ecces-
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sive ripetizioni: parecchi sono infatti 
i percorsi differenti che vi si possono 
ritagliare. Anche DIMENSIONE 
MATEMATICA I si presenta come 
mezzo didattico aperto, con un ampio 
ventaglio di proposte e un ancor più 
ampio spettro di possibilità d'i mpie­
go. 
Ecco qualche indicazione sui conte­
nuti. 
n capitolo NUMERI si occupa ov­
viamente dei numeri naturali e pre­
senta in particolare la divisibilità, le 
proprietà delle operazioni aritmeti­
che e le potenze. Inoltre offre anche 
uno sguardo sulle frazioni e sui nu­
meri decimali. 
n capitolo GRANDEZZE E MISU­
RE introduce l'allievo nel campo del­
la misurazione, con lo scopo di fargli 
compiere un primo passo importante 
nel vasto territorio delle grandezze 
geometriche, fisiche ed economiche. 
n capitolo FIGURE GEOMETRI­
CHE offre la duplice possibilità di 
riordinare le conoscenze intuitive 
sulle figure geometriche acquisite 
durante la scuola primaria e di ap­
prendere nuove conoscenze sui poli­
goni, soprattutto su triangoli e qua­
drilateri. 
n capitolo PALESTRA MATEMA­
TICA offre attività che concernono il 
calcolo mentale, il calcolo scritto, i 
problemi sulle quattro operazioni 
aritmetiche, i numeri decimali, le 
grandezze e le misure, i concetti di 
lunghezza, area e ampiezza. 
n capitolo LABORATORIO MATE­
MATICO propone di sviluppare ed 
esercitare soprattutto le capacità di 
intuire, di dedurre e di inventare sui 



temi seguenti: bilance, giochi con i 
numeri, problemi combinatori, situa­
zioni statistiche, giochi di strategia. 
Ogni capitolo offre una ricca scelta di 
esercizi (molto spesso si tratta di pro­
poste di attività), così suddivisi: 
- esercizi di apprendimento, per 

rinforzare le conoscenze di base; 
- esercizi di applicazione, per dare 

la possibilità agli allievi di situare 
le conoscenze disciplinari in con­
testi extra-matematici; 
esercizi di approfondimento, per­
ché i ragazzi scoprano il piacere di 
fare matematica divertendosi. 

Negli esercizi di apprendimento si 
nota lo sforzo particolare, profuso 
dagli autori, di proporre un menu ric­
co e variato di attività, tale da per­
mettere a ogni allievo ili raggiungere 
autonomamente e in maniera com­
pleta gli obiettivi del capitolo. 
Gli esercizi di applicazione hanno un 
duplice scopo: aiutare i ragazzi a con­
solidare detenmnate conoscenze che 
non fossero ancora del tutto assimila­
te, permettere all' allievo di ancorare 
su supporti concreti l'apprendimento 
matematico che a mano a mano sta 
costruendo. 
Negli esercizi di approfondimento, 
così come nel capitolo LABORATO­
RIO MATEMATICO, gli allievi pos­
sono trovare giochi, curiosità, propo­
ste per ricerche ed anche lavori da 
eseguire manualmente. L'intero vo­
lume, del resto, si sforza di presenta­
re la materia attraverso un grande 
gioco di manipolazione e di riflessio­
ne, senza perdersi in inutili formali­
smi. 
La PALESTRA MATEMATICA è 
aperta a tutti, ma è vivamente consi­
gliata a chi ha la necessità di recupe­
rare o di irrobustire detenmnati ap­
prendimenti basilari. L'allievo è invi­
tato a lavorare sulle competenze più 
semplici e importanti, in modo da ac­
quisire maggiore sicurezza e fiducia 
nei propri mezzi. In un secondo tem­
po viene offerto un test di verifica 
delle proprie capacità e, se il test è su­
perato, l'allievo si ritrova nel mezzo 
di un grande gioco al quale può par­
tecipare da protagonista, sfruttando 
le conoscenze appena acquisite. 
D1MENSIONE MATEMATICA I 
vuole essere, oltre che un nuovo ma­
nuale di matematica per la prima me­
dia, anche un mezzo per trasmettere, 
soprattutto ai docenti, il messaggio 
pedagogico che sta alla base degli 
sviluppi attuali della didattica della 
matematica: l ' allievo impara vera­
mente se messo nella condizione di 
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costruire il proprio apprendimento, 
lavorando soprattutto di intuizione in 
una situazione di ricerca. In questo 
modo, i vari concetti matematici, pri­
ma di assumere aspetti formalizzati, 
vengono fondati su un terreno COD­

creto, ben conosciuto dall'alunno 
perché egli stesso lo ha conquistato a 
poco a poco, con i propri mezzi, an­
che faticando, ma anche provando 
soddisfazione a ogni passo compiu­
to. In questo modo si educa il giova­
ne al gusto per l ' indagine matemati­
ca e, in generale, a apprezzare il pia­
cere di conoscere, di porsi interroga­
tivi, di formulare ipotesi, di difende­
re le proprie idee giustificandole, se 
necessario, mediante ragionamenti 
logicamente corretti. 
La veste tipografica di DIMENSIO­
NE MATEMATICA I è stata curata 
in modo particolare, in modo da far­
ne un libro piacevole già al primo 
contatto fisico: invitante, stimolante, 
gradevole. 
TI libro è stato interamente composto 
(testo, disegni, illustrazioni, retini 
colorati) con l 'ausilio di un computer 
Macintosh. Dai dischetti sono stati 
ottenuti i fIlm con un' apparecchiatu­
ra Linotronic e da questi sono state ri­
cavate le lastre per la stampa. TI pro-

cedimento, ormai collaudato da qual­
che anno, offre agli autori vantaggi 
non indifferenti con ricaduta estre­
mamente positiva sul piano didatti­
co. Avendo l'mtera opera su suppor­
to magnetico, diventa infatti notevol­
mente più facile ed economico inter­
venire in futuro per correggere even­
tuali errori, per migliorare certe par­
ti, per completarne altre, per mutare 
periodicamente determinati esercizi 
e proposte di attività; in sintesi, per 
mantenere viva e aggiornata l'intera 
collana su un periodo di tempo suffi­
cientemente lungo. 
Fra gli autori, da notare due nuovi 
nomi: Rita Poletti e Roberto Bottani, 
entrambi insegnanti nelle scuole me­
die ticinesi, rispettivamente a Grave­
sano e Camignolo. La presenza di 
due docenti, accanto a due esperti di 
materia, conferisce all'équipe degli 
autori una particolare autorevolezza, 
garanzia di correttezza scientifica, di 
coerenza stilistica, e di validità didat­
tica. 
Ma, come accade per ogni manuale 
scolastico, la vera natura di DIMEN­
SIONE MA TEMATICA I sarà mes­
sa a nudo, entro la fme dell' anno sco­
lastico, dalle classi che lo hanno adot­
tato. 
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